Con DGR N. 957 del 4 aprile 2003 la Giunta regionale ha approvato l'avvio del Progetto ADRI.FISH (Promotion of sustainable Fishery in Northen Adriatic Sea), che riguarda l'adozione di strategie per uno sviluppo sostenibile dell'industria della pesca dell'Alto Adriatico, coordinato dalla Segreteria regionale del settore primario, attraverso l’Unità Complessa Politiche faunistico-venatorie e della pesca, in qualità di Lead partner. Altri partner del Progetto sono la Regione Emilia Romagna (Direzione Attività produttive, commercio e turismo - Servizio Economia ittica regionale), la Regione Friuli Venezia Giulia ( Direzione regionale agricoltura), Federcoopesca, la Regione Istria e il Comune di Izola. Gli obiettivi del progetto sono:

a) migliorare la conoscenza degli operatori del settore della pesca attraverso la realizzazione di un osservatorio socio-economico dell'Alto Adriatico;

b) qualificare i prodotti della pesca in modo da rafforzare i mercati oggi esistenti nell'arco dell'Alto adriatico;

c) esportare il modello delle Associazioni e dei centri di assistenza ai pescatori nei paesi partner che si trovano sull'altra sponda dell'Adriatico;

d) sviluppare l'utilizzo di tecnologie innovative nell'attività della pesca e per il miglioramento della comunicazione tra le PMI.

Il costo totale del Progetto è di 1.971.000 euro di cui 830.806, 34 euro di co-finanziamento FESR (fondo europeo di sviluppo regionale). Il progetto rientra nella misura 1.1. del Programma.

Con DGR n. 1164 del 18 aprile 2003, la Giunta regionale ha approvato l'avvio dei progetti: WEST, SIC, ITER, LOTO e KATER II.

Il progetto WEST (Women East Smuggling Trafficking) mira a combattere il fenomeno dell'immigrazione clandestina con l'obiettivo di ridurre i flussi migratori e favorire la coesione socioeconomica nelle aree coinvolte da tal fenomeno. Si tratta di affrontare problematiche connesse con il mercato illegale dell'immigrazione clandestina e lo sfruttamento di donne e minori vittime della tratta, nonché la sicurezza urbana nelle regioni di arrivo. Lo scopo del progetto è quello di analizzare l'impatto spaziale di quel particolare segmento dell'immigrazione attraverso azione di pianificazione investigativa, di networking, azioni pilota, nonché azioni di informazione e formazione. Il costo totale del progetto è 2.870.794 euro. Il budget per il Veneto è pari a 160.000 euro di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione. Capofila del progetto è la Regione Emilia-Romagna; la struttura regionale veneta partner del progetto è la Unità di Progetto per la sicurezza pubblica e i flussi migratori. Il progetto rientra nella misura 1.4 del Programma.


Con il  progetto SIC (Sustrain Implement Corridor), ci si propone di elaborare un documento che descriva in dettaglio le opportunità e il rischio dell'investimento infrastrutturale su ampia scala lungo il corridoio IV (Nord - Sud), il quale funga da schema per le future azioni e interventi che sono stati programmati, soprattutto lungo il confine con i paesi dell'Est Europa. Il costo totale del progetto è pari a 1.960.000 euro. La Regione del Veneto vi partecipa come partner "osservatore" del progetto. Difatti l'interesse della Regione a questo progetto e al progetto Imonode, è strettamente legato alla utilità di mantenere una partecipazione coordinata ed un collegamento tra diversi progetti che riguardano i trasporti e la logistica, anche in altri programmi, considerato che il Veneto è capofila internazionale di un altro progetto Interreg III B (Area Spazio Alpino) che riguarda il corridoio V, denominato Alpencors. Il progetto è seguito per la parte veneta dall'Unità complessa per la redazione del piano regionale dei trasporti . Il progetto rientra nella misura 1.3 del Programma.
Il progetto ITER (Itinerari termali) è volto alla valorizzazione, anche a fini turistici,  delle stazioni termali storiche attraverso il censimento di tutti gli stabilimenti e la catalogazione completa (beni architettonici, storici, culturali, geoidromorfologici) di una o più località di punta per partner partecipanti. Questo consente ai partner di condividere attività come il censimento delle stazioni e la creazione di una banca dati finalizzate alla costruzione di un itinerario culturale che tocca le principali località termali, con georeferenziazione e messa in rete .Il costo totale del progetto è di 1.219.675 euro; il budget per il Veneto è pari a 209.330 euro, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione. Capofila del progetto è l'Istituto per i Beni Artistici Culturali e Naturali (IBACN) della Regione Emilia-Romagna; la struttura regionale veneta partner del progetto è la Direzione Cultura. Il progetto rientra nella misura 3.1 del Programma.
Il progetto LOTO (Landascape Opportunity for Territorial Organization)  il cui obiettivo è quello di creare un progetto paesistico quale riferimento interpretativo per la riqualificazione territoriale e la gestione delle trasformazioni, si propone di individuare una metodologia di lettura interpretativa del paesaggio che possa costituire un riferimento operativo condiviso per guidare gli enti pubblici e verificare le scelte di trasformazione, di ripristino e di valorizzazione del territorio, sia da un punto di vista ecologico che socioculturale. Il costo totale del progetto è 1.821.900. euro; il budget per il Veneto è pari a 223.000 euro, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione. Capofila del progetto è la Direzione generale territorio ed urbanistica della Regione Lombardia; la struttura regionale veneta partner del progetto è la Direzione urbanistica e beni ambientali. Il progetto rientra nella misura 3.3 del Programma.
Il progetto Kater II (Karst water Research programme) si basa sui risultati del progetto Kater da cui prende spunto per migliorare lo studio sulla gestione delle risorse idriche nelle zone carsiche considerando i fattori  esterni (come quelli ambientali, antropici, industriali ed economici) che incidono sulla qualità dell'acqua carsica e sui bacini di raccolta. In particolare,  mira allo sviluppo e implementazione di un sistema GIS atto a quantificare e stabilire l'impatto delle attività umane sull'uso del suolo, sulle risorse ambientali e idriche delle zone carsiche. Il costo totale del progetto è 3.246.400 euro. Il budget per il Veneto è pari a 676.000 euro, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione. Capofila del progetto è il Comune di Vienna, Dipartimento Acquedotti; la struttura regionale partner veneta del progetto è la Direzione geologia e ciclo dell'acqua. Il progetto rientra nella misura 4.1 del Programma.
Con DGR. n. 2058 del 4 luglio la Giunta regionale ha approvato l'avvio di altri tre progetti approvati al primo call: Conspace, Imonode, Rekula. 

Il progetto Conspace (Common Strategy Network for Spaztial Development and Implementation) riguarda l'elaborazione di una strategia comune per lo sviluppo armonioso del territorio europeo nell'ambito della macro regione "EU Future Region" (Austria, Italia, Ungheria, Slovenia, Croazia) attraverso l'adozione di una metodologia comune per la pianificazione territoriale. Il progetto prevede un budget complessivo di 2.046.875 euro. La quota complessiva per il Veneto è di 256.000, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione Capofila del progetto è la Regione Carinzia (direzione per la pianificazione regionale - Austria). La struttura regionale veneta partner del progetto è la Direzione regionale urbanistica e beni ambientali. Il progetto rientra nella misura 1.1. del Programma.

Il Progetto Imonode (Efficient integration of Cargo Modes and Nodes in CADSES Area) mira alla ottimizzazione dell'efficienza della gestione integrata della catena di trasporto intermodale nell'area del centro est Europa, soprattutto in vista del congestionamento che subiranno trasporti e i punti nodali con l'aumento del traffico derivante dallo sviluppo dei paesi dell'est Europa come sistemi di mercato in vista del prossimo allargamento dell'Unione. Lo scopo finale del progetto è quello di elaborare delle linee guida che definiscano le caratteristiche dei "nodi funzionali" e della logistica di infrastrutture per la riorganizzazione del trasporto merci intermodale. Il costo totale del progetto è 4.891.500 euro. Il budget per il Veneto è pari a 100 000 euro, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di Rotazione. Capofila del progetto è l'Istituto ellenico per i trasporti (H.I.T.) di Salonicco. La struttura regionale veneta partner del progetto è l'Unità complessa per la redazione del piano regionale trasporti . Il progetto rientra nella misura 2.1. del Programma.

Il progetto Rekula (Restructuring Cultural Landscape) mira alla "ristrutturazione" del paesaggio naturale nelle regioni che hanno visto una rapida trasformazione del loro paesaggio a causa dei processi di industrializzazione, e si prefigge di tutelare e/o di ripristinare l'equilibrio delle risorse territoriali. Il progetto è stato approvato dal Comitato transnazionale di Pilotaggio il 17 marzo 2003 a Berlino, e il costo totale del progetto è 3.735.100 euro. Il budget per il Veneto è pari a 850.000 euro, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di Rotazione. Capofila del progetto è l'Internationale Bauaustellung Fuerst-Pueckler-Land (IBA) della Germania. La struttura regionale veneta partner del progetto è la Direzione difesa del suolo e protezione civile. Il progetto rientra nella misura 3.3. del Programma.

Con DGR n. 2305 del 25/07/03, la Giunta regionale ha approvato l'avvio del Progetto Tec Park Net (Sience and Technology Park co-operation) 

Il progetto mira a creare una rete di cooperazione tra i Parchi tecnologici e scientifici esistenti nel territorio delle regioni appartenenti alla "EU Future Region" ossia la macro regione nascente dalla collaborazione in Alpe Adria. Lo scopo del progetto è quello di valorizzare le economie regionali tramite l'utilizzo combinato delle risorse scientifiche, tecnologiche ed economiche delle regioni coinvolte per rafforzare la competitività delle stesse e migliorare il loro sviluppo, attraverso i nuovi poli della ricerca scientifica, che sono appunto i parchi tecnologici e scientifici. Facilitando lo scambio di informazioni ( nell'ambito di livelli di conoscenze, esperti e competenza delle società, adeguatezza delle infrastrutture…), si favorisce una migliore integrazione tra le economie regionali in particolare si supporta lo sviluppo delle PMI e dei distretti internazionali.  Il costo complessivo del progetto è 1.300.000 euro. Il budget del Veneto è pari a 250.000 euro, di cui il 50% di co-finanziamento FESR e l'altro 50% di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di Rotazione (Delibere CIPE n. 67/68 del 22/06/00). Capofila del progetto è la Società per lo sviluppo e l'innovazione della regione austriaca della Stiria ( Innofinanz ). La struttura regionale veneta partner del progetto è la Direzione regionale industria. 

